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L’ultimo carcere
dei dissidenti
di tutti i regimi
avrà un’altra vita
Foc us L’istituto di pena borbonico va verso
il restyling. Partito il cronoprogramma
Parla il commissario straordinario Silvia Costa

IL FATTO
GRAZIELLA DI MAMBRO

Per salvare il carcere di San-
to Stefano dall’oblio e dal de-
grado non molti mesi fa era
partita persino una petizione
che rimetteva al centro la ne-
cessità di tutelare ogni centi-
metro di un luogo simbolo per
la libertà, i diritti civili e la Sto-
ria dell’Europa.

Poi, il 25 gennaio scorso, è
arrivata la nomina di un com-
missario straordinario che se-
guirà l’intervento di recupero e
un complessivo progetto di ri-
lancio della struttura.

E’ una donna, Silvia Costa, e
si è messa all’opera nonostante
il Covid. Così, da tre giorni, ha
formalmente riavviato il pro-
getto di recupero dell’ex carce-
re borbonico nel corso di un ta-
volo istituzionale cui hanno
preso parte anche il sottose-
gretario Riccardo Fraccaro e i
Ministri Giuseppe Provenzano
e Dario Franceschini.

«Sono felice come Commis-
sario straordinario del Gover-
no di aver presentato al Tavolo
istituzionale che presiedo al-
cuni importanti risultati , no-
nostante il lockdown. - dice la
Costa - In particolare l’accordo
operativo sottoscritto dal Mi-
bact e da Invitalia (atteso da
quasi tre anni) con piano ope-
rativo e cronoprogramma che
prevedono l’avvio della proget-
tazione e dei lavori per la mes-
sa in sicurezza, nonché la pro-
gettazione e realizzazione del-
l’approdo/i e lo studio di fatti-
bilità, nell’ambito di un con-
fronto costante con associazio-
ni, esperti e partners istituzio-
nali. Tre azioni in parallelo di
qui al 2021/22, cui seguirà la
realizzazione del progetto fi-
nale».

Si tratta di un progetto inte-
grato con l’isola di Ventotene ,
con partners europei e euro-
mediterranei su tre assi: stori-
co culturale, naturalistico am-
bientale ed europeo.

«Quello che nascerà - ag-
giunge Silvia Costa - è un cen-
tro, nella suggestiva struttura
del Panoptikon, espositivo e
museale della storia del carce-
re e dell’isola, di alta formazio-
ne e di ricerca. Sono promet-
tenti già le interlocuzioni che
ho avviato con il Comune, le as-
sociazioni, istituzioni come l’I-
stituto europeo di Firenze , Eu-
nic, l’Unione per il mediterra-

neo e UNDP, le fondazioni Pri-
ma e Anna Lindt, la rete Ponza
Prima Euromed , la rete Nice
ed altri. Sono grata al Comune
di Ventotene e alla riserva ma-
rina e naturale, al Mibact,
MATT, Regione Lazio , Agen-
zia del Demanio,nonché alla
Soprintendenza del sud del La-
zio per lo spirito di collabora-
zione e il comune desiderio di
recuperare il tempo perduto.
Due proposte in particolare so-
no state raccolte dal Tavolo. La
prima riguarda la candidatura
di Ventotene al Marchio del
Patrimonio culturale europeo
e il gemellaggio con Lampedu-

sa, un’altra isola simbolica del-
l’Europa e del Mediterraneo,
anche come solidarietà dopo il
vile sfregio alla Porta d’E u r o-
pa».

Il commissario straordina-
rio nell’attuazione del proget-
to sarà affiancata da Giampie-

Se rileggendo Settembrini...
Tra gli intellettuali rinchiusi nella struttura, cosa resta e cosa verrà messo in campo

D E T T A G L I

Il Carcere borbonico di Santo
Stefano fu voluto da Re Ferdi-
nando IV alla fine del ‘700. L’in-
gegnere Francesco Carpi proget-
tò il carcere seguendo i principi
del panopticon e ancora oggi, re-
sta un esempio mirabile di tale
architettura, nonostante le mo-
difiche nel tempo. Ma quel car-
cere viene ricordato per i suoi
detenuti soprattutto, nomi che
hanno lasciato un segno nella
storia lontana e recente: Spaven-
ta, Settembrini, Bresci, Pertini,
Scoccimarro, Terracini, Puglie-

se. Le loro storie hanno dato a
quel luogo un significato che va
oltre la «semplice» tutela archi-
tettonica pur necessaria perché
è meta di moltissimi visitatori
ogni anno già adesso e nei limiti
del possibile. Fu, tra gli altri, pro-
prio Luigi Settembrini, uno dei
detenuti per motivi politici a de-
scrivere ciò che accadeva a Santo
Stefano e della distinzione tra gli
ergastolani e i condannati «ai
ferri».

«Ricordanze della mia vita»,
pubblicato nel 1879, fu scritto
durante il periodo della deten-
zione e resta un testamento sul
valore della libertà.l

ro Marchesi, come responsabi-
le unico del contratto (RUC)
istituzionale di sviluppo del
progetto, mentre Invitalia sarà
il soggetto attuatore unico.

Appena nove mesi fa era
scattato l’ennesimo allarme
sul restauro: si rischiava di
perdere il finanziamento da 70
milioni di euro già varato at-
traverso il Fondo di sviluppo e
coesione 2014-2020 concessi
dal Governo Renzi che, al mo-
mento dello stanziamento, fe-
ce anche una visita straordina-
ria all’isola.

A lanciare l’allarme era stata
la onlus «Per Santo Stefano in
Ventotene» e si era rivolta al
sindaco Gerardo Santomauro
per evitare che scadesse il ter-
mine ultimo per l’utilizzo dei
finanziamenti e, in fondo, per
rendere omaggio ai detenuti
politici passati in quel carcere
per la sola colpa di aver voluto
difendere i diritti civili.

Per questo il recupero della
struttura assume un significa-
to di particolare rilevanza in
un momento così complesso
per la democrazia e per i diritti
civili in molti Paesi dell’E u r o-
pa attuale.l

La struttura
del carcere
di Santo Stefano
sull’isola
di Ventotene

St r u tt u ra
simbolo

per la difesa
dei diritti civili

in Europa,
a n c o ra
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Silvia Costa a
gennaio scorso è
stata nominata
commissar io
straordinario per il
progetto di
rest yling
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